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Comune di Bistagno 

 

PROVINCIA DI  AL 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.21 

 
OGGETTO: 
Verifica salvaguardia degli equilibri generali di bilancio ex art. 193, 
c. 2, d. lgs. n. 267/2000 e variazione di assestamento generale ex 
art. 175, c. 8, d. lgs. n. 267/2000 

 
L’anno duemilaventiquattro addì ventiquattro del mese di luglio alle ore diciotto e 

minuti quarantacinque nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi 
scritti recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, nelle persone dei 
Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. VALLEGRA Roberto - Sindaco Sì 
2. BALDOVINO Camillo Pietro - Vice Sindaco Sì 
3. PENENGO Virginio - Consigliere Sì 
4. FERRI Silvio Giacomo - Consigliere Sì 
5. COLOMBANO Erica Giorgia - Consigliere Sì 
6. FUMO Stefano - Consigliere Sì 
7. CORINO Elisabetta Rosa - Consigliere Sì 
8. DEL PRETE Barbara - Consigliere Sì 
9. BLENGIO Riccardo Pietro Marco - Consigliere Sì 
10. BALDIZZONE Enrico - Consigliere Sì 
11. NEGRO Dallida Maria - Consigliere Sì 
  
Totale Presenti: 11 
Totale Assenti: 0 

 
 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott.ssa Curelli Valeria che 
provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti il sig. VALLEGRA Roberto nella sua qualità 

di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
sopra indicato. 
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PARERI IN ORDINE ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AI SENSI DELL’ART. 49 
DEL T.U. DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI D. LGS.18-08-2000 
N. 267 E SS.MM.II. 
 
 
Ai sensi degli artt.49 comma 1° e 147 bis del D.Lgs.n.267/2000, si esprime parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica e contabile della presente proposta di deliberazione. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to: Nervi Barbara 

______________________________ 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO che:  
 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 in data 29/12/2023, esecutiva ai sensi 
di legge, è stata approvata la Nota di Aggiornamento al D.U.P.S. 2024-2026; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 in data 29/12/2023, esecutiva ai sensi 
di legge, è stato approvato, secondo lo schema di cui al d. lgs. n. 118/2011, il bilancio 
di previsione 2024-2026 ed i relativi allegati;  

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 30/04/2024 è stato approvato il 
rendiconto di gestione 2023, da cui risulta che il risultato di amministrazione 2023 - 
definito nell’importo complessivo di € 395.523,74 - è così composto:  

o quota accantonata € 152.367,56; 
o quota vincolata € 61.297,57; 
o quota destinata agli investimenti € 103.765,91; 
o quota libera € 78.092,70; 

 
RICHIAMATE le variazioni al bilancio di previsione 2024-2026 approvate ai sensi dell’art. 
175 del d. lgs. n. 267/2000 in relazione a necessità sopravvenute; 
 
VISTI: 

- l’articolo 175, comma 8, del d. lgs. n. 267/2000, ai sensi del quale: “Mediante la variazione 
di assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la 
verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di cassa, al 
fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

- l’articolo 187, comma 2, del d. lgs. n. 267/2000, ai sensi del quale “2. La quota libera 
dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi dell'art. 186 e quantificato ai 
sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di 
seguito indicate in ordine di priorità: 

o a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
o b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 

ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
o c) per il finanziamento di spese di investimento; 
o d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
o e) per l'estinzione anticipata dei prestiti”; 

- l’articolo 193 del d. lgs. n. 267/2000, ai sensi del quale: “1. Gli enti locali rispettano durante 
la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la 
copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili 
recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui 
all'art. 162, comma 6. 2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e 
comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera 
a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad 
adottare, contestualmente: a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 
finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; b) i provvedimenti per il ripiano degli 
eventuali debiti di cui all'art. 194; c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia 
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esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 
residui. La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo”; 

 
RICHIAMATO inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione allegato 4/1 al 
d. lgs. n. 118/2011, il quale, prevedendo tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera 
di assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da 
presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, dispone la coincidenza 
dell’assestamento generale di bilancio con la salvaguardia degli equilibri; 
 
RITENUTO necessario, pertanto, provvedere alla verifica degli equilibri di bilancio ed 
all’assestamento generale di bilancio; 
 
ATTESO CHE: 

- il decreto MEF 1° dicembre 2015 ha posto la verifica dello stato di attuazione dei 
programmi come condizione fondamentale per affrontare la nuova programmazione 
per il triennio successivo, scollegando tale adempimento sia dall’assestamento di 
bilancio sia dagli equilibri; 

- tuttavia, in base al principio contabile sulla programmazione allegato 4/1 (punto 4.2), 
il quale testualmente prevede che “considerato che l’elaborazione del DUP 
presuppone una verifica dello stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla 
presentazione di tale documento si raccomanda di presentare al Consiglio anche lo 
stato di attuazione dei programmi, da effettuare, ove previsto, ai sensi dell’articolo 
147-ter del TUEL”, tale adempimento è previsto per i Comuni con popolazione 
superiore a 15.000 abitanti; 

 
RITENUTO comunque opportuno effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei 
programmi; 
 
RILEVATA la necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione 2024-2026, al fine di 
adeguare gli stanziamenti alle effettive necessità connesse all’attività amministrativa, con 
contestuale applicazione di quota parte di avanzo accantonato, come dettagliate nell’Allegato 
8), parte sostanziale ed integrante della presente deliberazione; 
 
RICHIAMATO il paragrafo 9.2.10 del principio contabile allegato n. 4/2 d. lgs. n. 118/2011; 
 
CONSIDERATO che: 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 30/04/2024, esecutiva ai sensi di 
legge, è stata applicata quota parte del risultato di amministrazione destinato agli 
investimenti per l’importo di € 40.000,00; 

- si rende necessario applicare quota parte del risultato di amministrazione 
accantonato nel modo seguente: € 4.438,00 indennità fine mandato Sindaco al fine di 
poter impegnare e liquidare la relativa spesa; 

 
DATO ATTO che, in seguito all’applicazione di quota parte del risultato di amministrazione 
accantonato, il risultato di amministrazione 2023 risulterà definito nell’importo complessivo di 
€ 351.085,74 e sarà così ripartito:  

o quota accantonata € 147.929,56; 
o quota vincolata € 61.297,57; 
o quota destinata agli investimenti € 63.765,91; 
o quota libera € 78.092,70; 

 
VISTO, infine, il punto 3.3 del principio applicato della programmazione allegato 4/1 al d. lgs. 
n. 118/2011, ai sensi del quale, al fine di adeguare l’importo del fondo crediti di dubbia 
esigibilità si procede: 
a) in sede di assestamento, alla variazione dello stanziamento di bilancio riguardante 
l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; 
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b) in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri, vincolando o 
svincolando le necessarie quote dell’avanzo di amministrazione; 
 
DATO ATTO che a seguito dell’istruttoria compiuta dal Servizio Finanziario si è reso 
necessario adeguare lo stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità;  
 
CONSIDERATO che, in sede dell’istruttoria succitata, è emerso quanto segue:  

 non sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’articolo 194 del d. lgs. n. 
267/2000;  

 gli stanziamenti inseriti nel bilancio di previsione 2024-2026 sono stati tenuti sotto 
costante controllo, operando le correzioni resesi indispensabili a seguito dei 
mutamenti di ordine normativo e delle segnalazioni dei responsabili dei servizi, 
correzioni che si sono concretizzate dal punto di vista contabile-amministrativo in 
variazioni di bilancio, tutte rispettanti il principio del pareggio;  

 la gestione di competenza relativa alla parte corrente ed alla parte in conto capitale 
del bilancio presenta una situazione di equilibrio;  

 vi è equilibrio nella gestione di cassa, in quanto la stessa è stata finalizzata a 
garantire un'adeguata liquidità volta ad evitare o contenere l’utilizzo delle anticipazioni 
di cassa e il rispetto del pareggio di bilancio;  

 vi è equilibrio nella gestione dei residui; 
 

ACQUISITO in data 24/07/2024 al prot. n. 2594 il parere favorevole del Revisore dei Conti – 
allegato alla presente deliberazione a costituirne parte integrante e sostanziale – relativo alla 
Variazione di Assestamento Generale, ai sensi dell’art. 175, comma 8, e alla verifica della 
salvaguardia degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del d. lgs. n. 267/2000 
e s.m.i.  
 
VISTI i pareri favorevoli espressi sulla proposta di deliberazione dal Responsabile del 
Servizio Finanziario in merito alla regolarità tecnica e contabile ai sensi degli artt. 49 e 147bis 
del d. lgs. n. 267/2000;  
 
Con votazione resa in forma palese, la quale dà il seguente risultato:  
 
PRESENTI   n. 11   
ASTENUTI   n. 3 (sigg.ri Blengio, Baldizzone e Negro) 
FAVOREVOLI  n. 8  
CONTRARI   n. = 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare la variazione di assestamento generale di bilancio come da Allegato 8), 
parte sostanziale ed integrante della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 175, c. 
8 del d. lgs. n. 267/2000 e punto 4.2 del “Principio contabile applicato concernente la 
programmazione di bilancio”;  
 

2. di dare atto che, in seguito all’applicazione di quota parte del risultato di 
amministrazione accantonato, il risultato di amministrazione 2023 risulta definito 
nell’importo complessivo di € 351.085,74 ed è così ripartito:  

o quota accantonata € 147.929,56; 
o quota vincolata € 61.297,57; 
o quota destinata agli investimenti € 63.765,91; 
o quota libera € 78.092,70; 

 
3. di dare atto che, ai sensi dell'articolo 193 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267:  
 non sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’articolo 194 del d. lgs. n. 

267/2000;  
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 gli stanziamenti inseriti nel bilancio di previsione 2024-2026 sono stati tenuti sotto 
costante controllo, operando le correzioni resesi indispensabili a seguito dei 
mutamenti di ordine normativo e delle segnalazioni dei responsabili dei servizi, 
correzioni che si sono concretizzate dal punto di vista contabile-amministrativo in 
variazioni di bilancio, tutte rispettanti il principio del pareggio;  

 la gestione di competenza relativa alla parte corrente ed alla parte in conto capitale 
del bilancio presenta una situazione di equilibrio;  

 vi è equilibrio nella gestione di cassa, in quanto la stessa è stata finalizzata a 
garantire un'adeguata liquidità volta ad evitare o contenere l’utilizzo delle anticipazioni 
di cassa e il rispetto del pareggio di bilancio;  

 vi è equilibrio nella gestione dei residui; 
 alla data odierna, risultano rispettati gli equilibri generali di bilancio e, sulla base delle 

valutazioni e delle stime condotte, l’esercizio in corso si concluderà mantenendo la 
gestione in condizione di pareggio;  

 alla data odierna, in ambito del controllo dei vincoli di finanza pubblica, si dà atto che 
le proiezioni al 31 dicembre sono coerenti con quanto disposto dal comma 821 della 
legge di bilancio 2019 (“Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza 
di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo 
precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al 
rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118”); 

 
4. di dare atto che si è reso necessario adeguare lo stanziamento del fondo crediti di 

dubbia esigibilità - FCDE; 
 

5. di prendere atto del regolare andamento dello stato di attuazione dei programmi 
2024-2026, come evidenziato nel D.U.P.S. 2024-2026, in base al quale si ritiene di 
poter affermare che gli obiettivi previsti per l’anno 2024 sono in fase di attuazione ed 
in linea con le previsioni. 

 
Indi, con votazione resa in forma palese, la quale dà il seguente risultato:  
 
PRESENTI   n. 11  
ASTENUTI   n. = 
FAVOREVOLI  n. 11 
CONTRARI   n. = 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del d. lgs. n. 267/2000 per dar corso ai procedimenti di spesa indicati nell’allegato 
8) che fa parte sostanziale ed integrante della presente deliberazione. 
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Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il Presidente 
F.to: VALLEGRA Roberto 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to: Dott.ssa Curelli Valeria 

___________________________________ 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
N________ del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal 26/07/2024 al 10/08/2024  come prescritto dall’art.124, 1° comma, 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 
 
Bistagno, lì 26/07/2024 Il Responsabile del servizio 

F.to: dott.ssa Curelli Valeria 
 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
Lì, _________________________ Il Responsabile del servizio 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 24/07/2024 
 
 

X Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267) 

 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267) 

 
Bistagno, lì ____________________ Il Segretario Comunale 

F.to: Dott.ssa Curelli Valeria 
 


